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Rumori molesti, musica a tutto volume? 
Ecco quali sono le regole da rispettare 

 

 Sempre più frequentemente i cittadini contattano al polizia locale per lamentare situazioni di 

disagio acustico e disturbo. Purtroppo queste situazioni non sono rapidamente e 

definitivamente risolvibili, sia per la soggettività (in molte occasioni) del disagio lamentato, sia 

per il numero di esposti e segnalazioni che gli agenti si trovato a dover seguire. Gli strumenti 

che la polizia municipale ha a disposizione per cercare di risolvere i disagi lamentati, dopo aver 

tentato una pacifica mediazione del ‘conflitto’ dialogando con entrambi le parti e cercando un 

accordo, sono forniti dai dettati di norme locali (ordinanze e disposizioni) ma soprattutto nel 

Regolamento di polizia urbana adottato dall’ente comunale. Ecco alcuni delle prescrizioni più 
‘gettonate’ del regolamento. 
 Musica. E’ vietato l’uso di strumenti musicali, di apparecchi radiotelevisivi, di juke-box ed altri 

simili strumenti o apparecchi, dalle 24 alle 7. E’ vietato praticare attività ludiche rumorose, cantare o 

urlare, salvo nel caso in cui non arrechino disturbo o vi sia il possesso di espressa autorizzazione in 

deroga. 

 Macchinari. I macchinari industriali e similari, (motocompressori, gru a torre, gruppi elettrogeni, 

martelli demolitori, escavatori idraulici...) dovranno essere utilizzati adottando tutti gli accorgimenti 

tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso e dovranno essere conformi, per 

quanto riguarda le emissioni acustiche, alla vigente legislazione in materia. Inoltre le attività e le 

lavorazioni rumorose, anche quando rientrino nei limiti di legge, salvo deroghe alle fasce orarie sotto 

riportate concesse dall’Amministrazione Comunale, potranno essere esercitate esclusivamente dalle 

7 alle 13 e dalle 14 alle 20 dei giorni feriali. 

 Circoli. Per i circoli privati ubicati in edifici comprendenti abitazioni è vietato l’uso di strumenti 

musicali, di apparecchi radiotelevisivi e di riproduzione musicale e simili dalle 24 alle 7 salvo 

espressa autorizzazione per l’esercizio dell’attività in fasce orarie diverse. 

 Cantieri. Le attività temporanee, quali cantieri edili, le manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 

pubblico, qualora comportino l’impiego di macchinari e di impianti rumorosi che possano 

comportare il superamento dei vigenti limiti di rumore ambientale, debbono essere in possesso di 

autorizzazione in deroga ai limiti di rumore rilasciata dal Sindaco. La domanda di autorizzazione in 

deroga, completa delle informazioni tecniche necessarie, va presentata al Comune almeno 30 giorni 

prima dell’inizio della attività temporanea. Chiunque detenga, all’esterno dei locali di ritrovo, 

strumenti come bigliardini, flipper ecc. ha l’onere di renderli inutilizzabili dopo le 24 e fino alle ore 7 

del giorno successivo. 

 Antifurto. I dispositivi acustici antifurto collocati in abitazioni private, uffici, negozi, stabilimenti 

ed in qualunque altro luogo devono essere tarati in modo da non avere un funzionamento superiore a 



tre minuti continuativi e in ogni caso non superiore a 15 minuti complessivi. Chiunque utilizza 

dispositivi acustici antifurto in edifici diversi dalla privata dimora è tenuto ad esporre all’esterno e in 

modo visibile una targhetta contenente i dati identificativi ed il recapito telefonico di uno o più 

soggetti responsabili in grado di disattivare il sistema di allarme. 

 Per i dispositivi antifurto degli autoveicoli, oltre alla sanzione prevista dal Codice della strada, il 

regolamento prevede che gli stessi debbano essere utilizzati nel rispetto dei principi generali di 

convivenza civile. Nel caso, pertanto, si verifichino condizioni anomale di funzionamento, che 

creano disagio alla collettività, ne viene disposto il traino presso un idoneo luogo di custodia al fine 

di consentirne un’ eventuale disattivazione. Le spese sostenute dalla PA sono poste a carico del 

trasgressore. 

(1, continua) 

 


